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Un bilancio disastroso che dovrà ben pesare il 3 giugno 

Davanti ai siciliani le «perle» 
dei tre mesi di centrosinistra 

Le colpe della DC e dei suoi (comodi) alleati si chiamano nomine, diga Garcia, CRIAS, programmazio
ne, sanatoria dell'abusivismo, diritti di pesca nel canale di Sicilia - Un elenco su cui riflettere 

Un appello di 50 giovani abruzzesi 

Vogliamo cambiare 
per questo 

voteremo PCI 
CHIETI — Un folto gnip-
pò di giovani fra i 18 e i 
30 anni di S. Salvo, ci ha 
inviato un appello a vo
tare per il PCI il 3 giu
gno. Volentieri pubblichia
mo l'appello sottolineando 
che dei 51 firmatari .solo 
15 sono iscritti ai nostro 
partito. Ecco il testo: 

Siamo un gruppo di gio
vani di S. Salvo, di vana 
condizione bocuile, in mag
gioranza disoccupati. Il 3 
e 4 giugno il popolo ita
liano è chiamato alle ur
ne per rinnovare il par
lamento. Noi giovani che, 
/orse più degli altri, pa
ghiamo in prima persona 
per i mali profondi che 
a/Jliggono la nostra socie
tà — sopratttutio per la 
perdita di valori umani e 
ideali — riteniamo che 
oggi non si possa conti
nuare a dare fiducia ad 
un partito come la DC 
che per 30 anni si è re
so responsabile di una po
litica basata sul malgover
no, sulla corruzione, sugli 
sprechi, privilegiajido sem
pre gli hiteressi di pochi. 

Siamo convinti che il 
PCI per la sua storia, per 
Quello che ha rappresen
tato in questi anni, per 
le idee, per gli uomini che 
esprime, per come si ri
volge a noi giovani, sia 
l'unica forza politica che 
può garantire certe cose. 
che merita la nostra fi
ducia. 

Artese, Gaspari si rivol
gono ai giovani — al di 
là del tono paternalisti
ca — con falsità, specu
lando sui bisogni perso
nali e familiari. Parlano 
di violenza ed essi ci fan
no violenza nel momento 
in cui calpestano la nostra 
dignità ed umiliano la no
stra coscienza di giovani 
liberi, ricattandoci con la 
promessa di un postu di 
lavoro. E' sconcertante la 
condizione di disoccupato. 
Ti senti come vuoto, fni-
strato. in peso inutile. Uno 
spreco enorme di energie, 
di risorse, di intelligenza. 
NOÌI c'è libertà senza V 
indipendenza economica, 
non c'è indipendenza eco
nomica senza il lavoro! 
Noi voteremo PCI e fac

ciamo appello a tutti i 
giovani di S. Salro. alle 
ragazze, ai disordinati di 
stringersi intorno alla clas
se operaia e di votare il 
3 e 4 giugno per i rap 
presentanti del PCI. Le 
false promesse della DC 
non devono incantare più 
nessuno. Noi siamo con il 
PCI e voghamo impegnar
ci perchè tutti insieme si 
costruisca una società di
versa. Alle ìiuore genera
zioni devono guardare con 
fiducia. Oggi più che mai 

e necessario cambiare, an
dare avanti sul terreno del 
le libertà civili, le con
quiste sociali, del lavoro, 
del progresso e della e-
mancipuzlone. 

Cominciamo a tagliare i 
rami secchi del clienteli
smo. Attraverso il voto 
sconfiggendo t tentativi 
autoritari ed oscurantisti 
di coloro die credono di es
sere (incora nel '18. Man
diamo al governo, insieme 
ai nostri problemi e le no
stre speranze, la gente 
semplice, onesta, pulita e 
capace. 

Giovani di S. Salvo il 3 
e 4 giugno votiamo per 
rinnovare, per cambiare, 
votiamo PCI. 
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Marchetta Giuseppe col
tivatore diretto; Valentini 
Antonio disoccupato: Di-
filippantonio Egidio calzo
laio; Di Francesco Mario 
muratore; Sabatini Erpi-
nio muratore; Marchese 
Luciano disoccupato; Di 
Gregorio Vito muratore; 
Marchetta Emidio disoc
cupato; Maiale Piero di
soccupato; Zuccorononno 
Carmine operaio; De Sci-
sciolo Carmela casalinga; 
Chioditti Vitale operaio; 
Difillppantonio Vitale di
soccupato; Pracilio Giu
seppe rappresentante: As-
sogna Angelo operaio; Det-
torre Claudio universita
rio; Cupaiuolo Domenico, 
universitario; Raspa Ste
fania studentessa; Di Roc
co Sante universitario; Di 
Laudo Vincenzo operaio; 
Milantoni Emanuela disoc
cupata; Melchiorre Nico
letta disoccupata; Colom-
baro Donato operaio; D' 
Aurelio Sandro operaio; 
Marchese Gabriele opera
io; Mancini Arnaldo di
soccupato; Torricella Giu
seppe coltivatore diretto; 
Pitotti Fabiana disoccupa
ta; Defilippis Mario ope
raio; Ruggieri Dario di
soccupato; Dadanio Mi
chele disoccupato: Praci
lio Vittoriano studente: 
la lacci Vito Egidio ope
raio; Della Penna Fernan
do disoccupato. Raspa Mi
chele studente; De Nero 
Remo disoccupato: Bruno 
Vito disoccupato; Manci
ni Michelina disoccupata: 
Mariani Domenico opera
io; Oiccotosto Luciano o-
peraio: Mancini Anna di
soccupata: Pracilio Gio
vanni disoccupato: Stre-
ver Grazietta disoccupata; 
Aiello Antonietta operaia; 
Ialacci Tiz'ana studentes
sa: Raspa Antonio disoc
cupato: Ialacci Evelina 
commerciante: Ialacci Iva
na disoccupata: Di Gia
como Mario operaio; Cu
rinoli Marco operaio; Fa
brizio Remo operaio. 

Come vivono questa vigilia 
elettorale le popolazioni di Linosa 

e Lampedusa - Da parte 
democristiana solo toni anticomunisti 

Intanto i centri abitati mancano 
di servizi elementari, la vita dei 

pescatori è sempre difficile 
e la disoccupazione cresce 
Le serie proposte del PCI 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il mese di 
campagna elettorale che si 
chiude oggi consegna agli 
oltre 3 milioni e mezzo di 
siciliani che andranno alle 
urne per il rinnovo delle 
Camere e di 33 amministra
zioni locali il 3 giugno, un 
bilancio politico significati
vo. Si tratta di una specie 
di esemplare "pro-memoria". 
segnato dal molteplici gua
sti prodotti dal ripristino del 
regime e del clima di centro
sinistra alla Regione. 

Il primo episodio in ordi
ne cronologico è stata la 
scandalosa decisione presa 
all'apertura della campagna 
in sede di preparazione delle 
Uste del candidati, dalla DC 
per decidere l'avvenire della 
Cassa di Risparmio, il se
condo istituto di credito del
l'isola. La DC ha escogitato 
la solita ricetta: risolvere 
con una apposita riunione a 
Roma, presente Zaccagnini. 
i propri problemi interni, as
segnando una carica pubbli
ca dell'importanza della pre
sidenza della banca all'ex 
presidente della Regione. 
Angelo Bonfiglio. «non gra
dito » dal capolista europeo 
in Sicilia e Sardegna, il 
« volto nuovo » Mario Sceiba. 

La conclusione della vicen
da delle nomine risale a po
chi giorni fa. Quando i par
titi del centrosinistra (con 
l'appoggio della destra e la 
netta opposizione dei depu
tati comunisti) hanno aval
lato in commissione « affari 
istituzionali » dell'ARS la 
scelta della DC di adopera
re la Cassa come merce di 
scambio tra le sue correnti. 
In cambio della nomina di 
Bonfiglio, i socialisti sicilia
ni hanno richiesto ed otte
nuto la riconferma di un 
proprio esponente al vertice 
dell'Ente di sviluppo agri
colo. E con queste premesse, 
ovviamente — come il PCI 
ha denunciato — non si è 
tenuto affatto conto dei cri
teri sanciti dalla legge re
gionale sulle nomine, né si 
è provveduto al rinnovo con
testuale dei due consigli di 
amministrazione, scaduti da 
anni. 

Alla chiusura dell'ARS. per 
la pausa elettorale, intanto, 
il completo ripristino dei me
todi e dei sistemi di gover
no del centro-sinistra aveva 
trovato nello scandalo della 
dica Garcia, sul Belice. una 
sua altrettanto emblematica 
controprova. Alla richiesta 
di dimissioni dell'assessore 
de all'agricoltura. Giuseppe 
Aleppo (colpevole non solo 
di aver mancato al suo ruo
lo di controllo politico nei 
confronti del consorzio di 
centro-sinistra che ha rega
lato indennizzi per miliardi 
agli accaparratori delle aree, 
ma anche di aver mentito 
all'Assemblea l'anno scorso. 
quando l'imbroglio era stato 
denunciato dal PCD, i par
titi che sostengono il gover
no regionale avevano rispo
sto con un netto rifiuto. La 
scelta di DC. PSI, PSDI e 
PRI è stata infatti quella di 
far quadrato attorno all'espo
nente governativo coinvolto 
nello scandalo. 

Altre domande cui i par
titi di centro-sinistra non 
hanno saputo d i r risposta: 
che fine ha fatto l'impegno 
di rinnovare il consiglio di 
amministrazione della Cassa 
degli artigiani (CRIAS) un 
organismo fondamentale di 
sostegno ad un settore chia
ve dell'economia isolana, tra-

Manifestano in Sardegna i lavoratori del settore petrolchimico 

12 mila in cassa integrazione 
ma alla giunta non interessa 

« Al governo della regione e del paese contro il disegno dei padroni » - Solo la riconversione può garantire una reale ri
presa - Niente più soldi pubblici per Rovelli - Insufficienti i corsi di riqualificazione - L'irrigidimento della DC e dei suo alleati 

volto anch'esso da una in
chiesta della magistratura? 
Essa aveva mandato in ga
lera l'anno scorso il vertice 
(DC-PSI) della CRIAS, muo
vendo una accusa gravissi
ma: aver truffato i veri ar
tigiani e la Regione, favo
rendo con miliardi di mutui 
agevolati intere clientele. 

E il rinnovo delle commis
sioni provinciali di control
lo? E la programmazione? 
Del bilancio poliennale che 
il governo Mattarella' avreb
be dovuto presentare entro 
il 30 aprile non si ha noti
zia. E tutti gli atti di spesa 
degli assessorati rimangono 
«separati», in assoluto spre
gio ad ogni criterio raziona
le di uso delle risorse. 

E la politica nei confronti 
dei giovani? La legge regio
nale è rimasta quasi comple
tamente inapplicata. Per 
spiegarne il perché, un episo
dio per tutti: la guerra clien
telare ingaggiata in piena 
campagna elettorale dai due 
capofila della DC a Sciacca 
(gli on. Calogero Mannino 
e Calogero Pumilia), uno dei 
più grossi comuni dove si 
vota il 3 giugno, per ripar
tirsi l'accesso di poco più di 
400 giovani ai corsi di forma
zione per il personale del 
complesso alberghiero-termale 
della SITAS. 

E la sanità? L'assessore re
gionale socialista al ramo, 
Salvatore Piacenti, si è spìn
to fino a dire che siamo una 
« isola felice ». Si è mai guar
dato attorno in quella Gela. 
dalla quale pur proviene? 

E veniamo ad uno dei pun
ti più « caldi » della situazio
ne siciliana: la questione del
la sanatoria dell'abusivismo 
edilizio, impugnata per due 
volte dal commissario dello 
Stato per effetto del gioco 
delle tre carte fatto dalla 
DC. Il presidente della Re
gione, il de Mattarella. non 
ha dato alcuna risposta al 
pressante Invito rivoltogli dal 
PCI di impegnarsi ufficial
mente prima della andata 
alle urne a pubblicare la 
legge sulla Gazzetta ufficiale. 

Scandali ed immobilismo 
sono, insomma, le due facce 
della medaglia del centro
sinistra. che è stato riedito 
in Sicilia alla vigilia di que
sta campagna elettorale e 
che abbiamo visto riaffacciar
si in tanti ammiccamenti e 
prese di posizione durante 
questo mese. 

La paralisi, prodotta dalla 
pregiudiziale preclusione an
ticomunista imposta dalla 
DC ed accettata supinamen
te in Sicilia dagli altri par
titi, rischia perc'ò di aggra
vare, fino a raggiuneere pun
te estreme di drammaticità. 
tutti i nodi della realtà si
ciliana. 

Un ultimo, classico esem
pio: l'inerz'a d'mostrata nei 
confronti del governo cen
trale mentre si apre quello 
che appare un nuovo cao:-
tolo della lunsra « guerra del 
pesce » nel Canale di Sici
lia. Trentacinoue pescatori 
mizaresi imorieionati nei 
paesi riv!erars?hi del Nord 
Africa; 5 ne.-;"hprecei seque
strati: Forlani che torna 
dalla Tunisia ocn le mani 
vuote al'a vigilia d"lla sca
denza dell'accordo di pesca. 
Dal centrosinistra siciliano 
non una paro'a. 
• Un'altra rosone in p;ù p*r 
rafforzare il PCI e ounire il 
reeinv* dee'i ' ^ i n n i e d**lH 
paralisi con il voto del 3 
giugno. 

Dalia nostra redazione 
CAGLIARI — Davanti alla 
Regione, davanti al Munici
pio con gli striscioni e i car
telli, con la voce dilatata 
dal megafono fanno cono
scere alla gente la loro si
tuazione, i drammi dell'in
dustria in Sardegna. Gli ope
rai sardi del settore petrol
chimico non nutrono illu
sioni. .sanno che la crisi non 
è eli facile risoluzione, ciò 
non di meno sanno che si 
può uscirne. 

« Contro il disegno dei pa
droni, per una rinascita gui
data dai lavoratori, il PCI 
al governo della Regione e 
del Paese»: ecco lo slogan 
che fa presa sul passanti. I 
cittadini si fermano, si infor
mano, discutono. 

In Sardegna sono 12 mila 
l lavoratori in cassa integra
zione guadagni. La maggio
ranza proviene dalle impre
se metalmeccaniche impe
gnate nelle aree petrolchimi
che ed inesorabilmente coin
volte dalle vicende del grup
po SIR-Rumianea. 

Per una gran parte di que
sti operai la prospettiva del 
posto di lavoro è ormai lega
ta ad una produzione diver
sificata. Insomma se il pre
sente è difficile, l'immedia
to futuro può essere addirit
tura drammatico per gli ope
rai addetti alla costruzione 
del nuovi impianti. 

« Il completamento di que
sti impianti — dicono — non 

è previsto dai piani elabora
ti e discussi anche nelle con
ferenze di produzione: le fi
bre, la centrale, il cracking 
di Porto Torres, ecc. Per noi 
è la disoccupazione totale, 
se non avviene qualcosa. Ma 
non attendiamo miracoli... ». 

Anche l 12 mila operai che 
saranno impegnati negli im
pianti di cui è previsto il 
completamento, sanno che la 
continuità della occupazione 
può essere garantita solo at
traverso una decisa ricon
versione degli orientamenti 
produttivi delle aziende me
talmeccaniche. 

L'impegno 
del sindacato 

« Su questo terreno — spie
ga il compagno Renato Sa-
biu, della Monni — il sin
dacato si è Impegnato fin dal 
1977, quando fu chiaro che 
si esaurivano le possibilità 
di sviluppo dell'Industria pe
trolchimica ». 

« Noi — dice Sergio Liìliu, 
della CIMI — naturalmente 
non sosteniamo l'esigenza di 
riprendere gli investimenti 
della Petrolchimica, perché 
anche l meccanici condivido
no la piattaforma generale 
della Federazione CGIL, 
CISL e UIL che punta ad 
uno sviluppo diverso della in
dustria sarda, superando le 
forme di monocultura. Ab

biamo quindi respinto con ta, ma anche perché non 
fermezza ogni tentativo di 
usare la nostra lotta per ria
prire a Rovelli le borse delle 
banche, della Regione, dello 
Stato ». 

« Se c'è anzi qualche spe
ranza di riaprire prospetti
ve di lavoro per i metalmec
canici in cassa integrazione 
guadagni, ed anche per le 
migliala di disoccupati sar
di, giovani e non giovani, - -
sostiene un altro operaio 
della CIMI. Antonio Mells 
— essa è fondata solo sulht 
liauldazione del capitolo Ro
velli ». 

« Noi su questo terreno — 
riprende Renato Sabiu — 
abbiamo fatto anche delle 
proposte concrete come mo
vimento sindacale. Ad esem
pio. è stata prospettata dal 
coordinamento dei lavorato
ri SAME-Lamborghini la pos
sibilità di impiantare un nuo
vo stabilimento del gruppo 
in Sardegna. La opposizione 
è venuta dalla Confindustria 
nazionale, che sembra voglia 
ostacolare qualsiasi possibi
lità di sviluppo di una indu
stria meccanica nella nostra 
Isola ». 

« Non bisogna dimenticare 
— ricorda il compagno Fran
co Matteu, della Sacem — le 
responsabilità della giunta 
regionale. La gestione del 
corsi di riqualificazione è del 
tutto inadeguata non solo 
per la qualità del program
mi e per la loro finalizzazio
ne. niente affatto indivldua-

vengono garantite elementa
ri condizioni organizzative. 
La frequenza dei lavoratori 
di conseguenza ne risente. 
Ad esemplo, la cassa Integra
zione viene pagata con mol
to ritardo così che i lavora
tori hanno spesso problemi 
per affrontare le spese di 
viaggio onde giungere dal 
luogo di residenza alla sede 
dei corsi in città ». 

I ritardi 
del tripartito 

Questi ritardi sono signi
ficativi del disinteresse con 
cui la giunta regionale se
gue il tema complesso della 
riconversione del settore me

talmeccanico isolano. Ma al
tri ben più significativi sin
tomi dimostralo la incapa
cità e l'Incuria della giunta 
DC-PSDI-PRI. che — ribadi
scono gli operai — non a 
caso si è retta con l'appog
gio della destra demonazio
nale e la benevola astensio
ne dei missini. 

«Basta ricordare — inter
viene Paolo Sauna, della 
SACEM — lo slittamento di 
due mesi nella firma della 
convenzione con l'itallm-
pianti, che pure ha elabora
to una interessante ipotesi 
di riconversione capace di 
garantire subito circa 1.500 
posti di lavoro ». 

Molto grave viene giudica

to dai lavoratori il clima po
litico degli ultimi mesi. « Non 
è casuale — ricorda 11 com
pagno Giovanni Cols. anche 
lui operaio della Sacem — 
che per la prima volta, dopo 
dieci anni, la giunta regiona
le abbia chiamato la polizia 
per sgomberare il palazzo do
ve ha sede, in via Trento, 
dai lavoratori metalmecca
nici ». 

« E' il sintomo di un Irri
gidimento delle posizioni po
litiche che conferma 11 giudi
zio del PCI sulla gravità del
la svolta a destra della DC 
anche su scala regionale. 
Perfino gli uomini del parti
to di maggioranza relativa 
— speriamo per poco, in Sar
degna come in Italia — che 
si presentavano con un vol
to di sinistra, sono ormai pri
gionieri di una logica che li 
porta a destra, a scelte con
servatrici e antioperaie ». 

« Con il voto, votando co
munista nelle prossime tre 
elezioni, dobbiamo fermare 
questo processo che minac
cia di essere deleterio per 
la rinascita, per la program
mazione ». 

Nei colloqui avuti con gli 
operai in cassa inteerazione 
nella zona industriale di 
Macchlareddu, mentre fanno 
lo speakeraeeio in città pel
li voto al PCI, si compren
de che la classe operaia sar
da è pronta a dare battaglia 
nel modo più giusto, perché 
la svolta a sinistra venga 
dalle consultazioni di giugno. 

CAGLIARI - In appello annullate le gravi pene comminate in primo grado 

Tutti assolti per l'omicidio di Puccio Carta 
Annullati due ergastoli e varie pene minori — Gli imputati sono stati prosciolti « per non aver commesso 
il fatto » — Perplessità per la differenza di valutazione fra la corte di Sassari e quella del capoluogo 

v. va. 

Dal corrispondente FOGGIA - Un atteggiamento assurdo 
FOGGIA — Sempre pesante _ 
la situazione alla Sofim di 
Foggia. La lotta continua: 
stamattina una nuova assem
blea degli operai per un'ul
teriore verifica della verten 
/A in atto. 

L'atteggiamento dell'azien
da è grave in quanto si ri
fiuta di riprendere le tratta
tive nonostante l'invito del 
prefetto di Foggia dottor Da 
Giorgi. 

Ci troviamo di fronte ad 
una arroganza assurda che 
smaschera i dirigenti della 
FIAT che a parole avevano aggirava tra gli operai mi una importanza notevole per 
sempre detto di essere di - . . - . . . - . 
sponibili in qualsiasi momen 
to all'incontro, al dialogo e 
quindi alla trattativa. 

La Sofim pensava che at
traverso le denunce, le in
timidazioni di vario genere 
messe in atto poteva rom
pere l'unità dei lavoratori 
()er incrinare la loro combat
tività. Evidentemente i diri 
fjenti della fabbrica che prò 
duce motori diesel veloci 
hanno fatto male i conti. 

La Sofim rifiuta 
ogni trattativa 

Stamane nuova assemblea dei lavoratori • Le 
gravi provocazioni in atto contro gli operai 

nacciando i più esposti nel- quel che riguarda il futuro 
la lotta. dell'azienda. Come è noto i 

I sindacati hanno denun lavoratori hanno posto oltre 
ciato il comportamento di alle questioni di carattere 
questo personaggio sul con economico in primo luogo i 
to del quale se ne dicono di problemi della piena utiliz 
tutti i colori. Farebbe bene zazione degli impianti, la 
la polizia a indagare sul ruo questione degli ir.vestimait: 
lo die il « francese » avrei? e l'allargamento della base 
be assunto nella attività prò- produttiva. 
vocatoria messa in atto nei Su questi temi deve avve-
giorni scorsi. nire il confronto con i diri-

C"è addirittura qualcuno genti della Sofim i quali de 
che sostiene che avrebbe mi- vono dimostrare nei fatti che 

I lavoratori in tutti questi nacciato alcuni operai con intendono realmente non so 
giorni hanno isolalo una se una pistola die porterebbe '° dialogare ma affrontare i 

eco sé. problemi posti in questi 
Tornando ai temi posti dai giorni dagli operai in lotta. 

sindacati vi è da notare che 

rie di pesanti provocazioni 
tra cui l'atteggiamento di 
un certo personaggio chia 
mato il « francese » che si la vertenza Sofim assume 

i 

! Dalla nostra redazione 
; CAGLIARI — Si è concluso con una sentenza sconcertante 
\ alla corte d'assise di Cagliari II processo d'appello per il se-
i questro-omicìdio di Puccio Carta, i l giovane cagliaritano 
i rapito circa cinque anni fa in circostanze rimaste oscure. To-
! re Cassitta. di Oristano, tuttora latitante, i commercianti nuo 
; resi Gonario Camboni e Tonino Cannas ed il magliaro na 
I poletano Antonio Sarnino 
• sono stati assolti « per non 

aver commesso il fatto ». La 
' sentenza di Cagliari costitui

sce una vera e propria sor
presa, in quanto ribalta il 

, responso della corte di Sas-
sari che aveva inflitto due 

I ergastoli e decine di anni di 
j carcere agli imputati, rite-
| nuti responsabili del tragico 
! sequestro e dell'assassinio di 
; Puccio Carta. 

Il procuratore generale 
1 aveva chiesto la conferma 

degli ergastoli per Tore Cas
sitta. ritenuto il bandito più 
pericoloso e Gonario Cam-
boni, oltre che per Antonio 
Sarnino: aveva chiesto inol-

, tre la condanna a 25 anni 
i per Tonino Cannas, a 13 per 
: Antonio Dessi, a 10 per Ma

riti Boccia, ii prueuraIure ge
nerale ha già fatto sapere 
che ricorrerà In cassazione. 

Non tutti gli imputati tor
nano in libertà. La corte di 

i assise di Cagliari ha inflit
to infatti undici anni a Go
nario Camboni, nove a Ma
rio Boccia e Antonio Dessi, 
e 13 al latitante Tore Cas
sitta per il tentato omicidio 
di Peppino Cappelli, l'inve
stigatore incaricato di inda
gare sulla sorte di Puccio 
Carta. Evidentemente i giu
dici hanno ritenuto del tut
to autonomi i due delitti (il 
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Due isole dove la DC vorrebbe ancora un potere «feudale » 

Si attendeva la conferma da 
Cagliari. Il processo d'ap
pello è iniziato subito in 
modo quasi caotico, una se
rie di «non so», «non ri
cordo » ha cominciato ad in
quinare le prove. Poi c'è sta
ta la misteriosa sparizione di 
una superteste, ora il ver
detto di assoluzione, addirit
tura con formula piena, sul 
quale pesano forti perplessi
tà e dubbi. 

Si va in cassazione con la 
speranza di ricostituire una 
volta per tutte la verità. Non 
deve rimanere la benché mi
nima ombra. A chiederlo so
no i familiari e i genitori 
di Puccio Carta, angosciati 
per tanti anni dalla ricer-
ea del colpevole dell'atroce 
delitto. 

Appello 
dell'Arci 

per un voto 
a sinistra 

Di fronte alla imminente 
scadenza elettorale il comita
to di coordinamento regiona-

sequestro e l'omicidio di Puc- ì le abruzzese dell'Arci ha ri-

Dal no.t-o corrUpo-d»!. I '^Z^Jo."09""""" 
Lì SOS A — il serio e capillare A queste manifestazioni con-
laroro svolto a Linosa e ÌMm Ì crete, e sinceramente apprez-
pedusa dai nostri compaoni 
attivisti, ha già avuto riscon
tri notevoli di successi e di 
iniziative, tutte rivolte al mi
glioramento delle condizioni 
di vita locale e al conseguen
te debellamelo dello strapo
tere democristiano che nei 
tempi bui arerà acquisito qui 
carattere quasi feudale. La 
verifica che queste iniziative 
«ino le uniche serie e ragio
nate proposte presentate nel
le due isole è data anche dal
la entusiastica e attenta par
tecipazione di folla a due co 
mizì tenuti dai compagni Si
mona Mafai e Agostino Spa-
taro. A distanza di pochi gior 
ni una dall'altro hanno por 
lato a conoscenza della popò-

zate, hanno fatto riscontro i 
farneticanti comizi tenuti da
gli altri partiti nel corso dei 
quali i pochi curiosi presenti 
hanno sentito ripetere frasi 
trite e ritrite impostate sul
l'anticomunismo più protervo. 
Nessun riferimento da parte 
dei democristiani alle attuali 
condizioni generali (non sono 
certamente le più brillanti) 
in cui si trovano da tempo le 
due isole. 

A Linosa, la disoccupazione 
è ormai cronica, vi è man
canza di lavoro per gli ope
rai edili, i settori della pesca 
e del turismo che tante spe
ranze arcrano riposto nella 
costruzione del molo di at
tracco lo hanno risto spari
re in uno .sofà notte di tem

pesta letteralmente inghiotti
to dal mare. Il disastro del 
molo, ha non solo vanificato 
lo sforzo degli operai (ora 
disoccupati) dell'impresa, ma 
ha fatto volatilizzare centinaia 
di milioni di pubblico denaro 
(a quando un'inchiesta?). 

La vita degli allevatori di 
bestiame, ormai pochi, rima
sti disperatamente attaccati 
alia terra è sempre più diffi
cile, insidiata com'è dalla sic
cità eccezionale degli ultimi 
anni e dal rinsecchimento dei 
fichi d'India che rappresen
tavano il principale foraggio 
estivo del bestiame stesso. 

Gli sforzi dei compagni co
munisti tesi a cambiare alcu
ne situazioni non si rivelano 
certo vani, ma la consueta 
politica di clientelismo e di 
minacce da parte degli am
ministratori fa sì che, anco 
ra oggi, la gente si senta 

soggiogata ed in un certo sen 
so esposta ai ricatti di chi. 
per decenni, aveva esercita 
to un dominio quasi incontra
stato. Stessa musica a Isim 
pedusa. Qui. pur essendori 
una diversa e migliore situa
zione economica, in gran par
te doruta ai faticosi guada
gni dei pescatori stagionali 
che vanno a sudare il loro 
pane sulle coste africane o 
addirittura nel Golfo del 
Messico, esiste un disordine 
pressoché assoluto. 

Le costruzioni, quasi tutte 
abusire. in mancanza di ade
guati strumenti edificatori, 
sono sorte in tumultuosa suc
cessione e, se in parte, an
zi, alle rotte totalmente, pos
siamo trovare giustificazione 
per chi si procura un tetto 
per sé e per i propri figli 
non ci sentiamo di arallarc 
alcuna ?cusa per chi non 

solo specula ccu la conniven 
za dei responsabili ammini 
stratiri ma rischia di detur 
pare definitivamente il patri
monio più caratteristico del
l'isola, che è quello della na
tura (fino a ieri incontami 
nata). 

Dato che nella baia più stu
penda di Lampedusa, quella 
dell'isola dei Conigli, al po
sto di una piccola costruzio
ne rurale, poco più di un pa
gliaio. non sappiamo se abu-
sira o meno, posta comun
que a qualche decina di me
tri dalla battigia, sta sorgen
do una villa, costruita con re
golare (ma lo sarà poi?) li
cenza. 

Non vorremmo essere fal
si profeti, ma se altri casi 
come questo seguiranno, Lam
pedusa sarà definitivamente 
rubata dalle mani dei lampe-
dusani. il PCI locale ha sol

lecitato più volte l'intenden 
za alle Belle Arti, le autorità 
giudiziarie, e gli enti natura
listici. ma interventi tesi ad 
arrestare questo continuo 
scempio non se ne sono fi
nora verificati. Malgrado la 
quantità non indifferente di 
denaro pubblico stanziato dal
la Regione per Lampedusa, la 
rete fognante quasi inesisten
te fa sì che gran parte della 
popolazione sia costretta a 
vivere in condizioni inumane. 

Altro argomento non certo 
meno importante è io spettro 
della scadenza dei contratti 
di pesca con le vicine Tuni
sia e Libia. Già oggi circola
no malumore e fermento di 
fronte alla inerzia impotente 
delle superiori autorità nei 
confronti delle dure condan
ne inflitte ai pescatori maza-
resi in Libia. « Domani — di
cono i pescatori locali — toc

cherà a noi e nessuno ci aiu
terà ». 

Difficoltà dei trasporti esi
stono per tutte e due le isole 
Pelage. Ma la situazione as
sume alle volte carattere grot
tesco se si pensa che la nave 
traghetto che collega Lampe
dusa e Linosa con Porto Em
pedocle fa scalo supplemen
tare a salta gli approdi se
condo ì capricci delle autori
tà. ma senza avviso alla po
polazione. 

Questi i fatti. Le speranze 
di un successo elettorale so
no molte per i comunisti. 
Una frase circola fra i cit
tadini di quaggiù ed è frase 
di speranza: < non dobbiamo 
più essere l'ultimo lembo di 
Italia, ma la prima terra eu
ropea che incontrerete nel 
Mediterraneo ». 

Aldo Benusiglio 

ciò nonché il tentato omici
dio di Cappelli). Sono state 
decise inoltre diverse assolu
zioni per alcuni Imputati 
minori. 

Termina cosi (ma prima di 
scrivere definitivamente la 
parola fine si attende la pro
nuncia della Cassazione) 
una delle più drammatiche 
vicende nella storia del ban
ditismo isolano degli ultimi 
anni, che suscitò grande 
emozione, soprattutto tra la 
popolazione del capoluogo 
sardo, dove il giovane Puc
cio Carta viveva. Una storia 
piena di colpi di scena e di 
sorprese. Un calvario, quel
lo dei genitori del ragazzo. 
durato mesi e mesi, tino al
la drammatica rivelazione 
della morte dell'ostaggio. A 
questo punto i familiari han
no chiesto che venisse fatta 
almeno giustizia. 

Alla fine di lunghe e intri
cate indagini giunsero final
mente i primi arresti e i 
primi capi di imputazione. 
Riguardavano tutti del per
sonaggi legati in qualche 
modo al giovane cagliarita
no. A cominciare da Tore i 
Cassitta, il « Caino ». come 
lo definì Io stesso Puccio. 
che aveva Invitato il giovane 
nella tragica trappola. 

Puccio venne invitato ad 
una festa con alcune model
le del continente. Lui ci stet
te: aveva 17 anni e l'ambi
zione di diventare no play
boy. Arrivò puntualmente ad 
un appuntamento presso \o 
hotel Mediterraneo dì Ca
gliari, con gli amici da qui 
si recò in una villa della co
sta oristanese, a quanto pa
re. Non tornò più: fu conse
gnato ai banditi, che chie
sero un grosso riscatto al 
padre, già dirigente dell'Ali-
sarda. Pagata la somma il 
ragazzo non venne liberato. 
Fu ucciso in prigionia. 

Con il processo svoltosi a 
Sassari sembrava proprio 
che la linea seguita dagli in
quirenti fosse quella giusta. 

tenuto di non doversi sot
trarre ad un proprio giudizio 

preso in piena autonomia sul
la base di valutazioni fondate 
su esperienze maturate nei 
settori in cui opera istituzio
nalmente l'associazionismo 
culturale, sportivo e intensi
vo. 

In questo senso l'Arci ha 
presentato a livello nazionale 
una proposta organica all' 
Vil i legislatura e si è im
pegnata in una autonoma ini
ziativa capillare per far e-
mergere nel dibattito eletto
rale i tempi della cultura, 
dello sport, della ricreazione 
e del tempo libero. 

L'Arci regionale abruzzese 
ritiene pertanto di poter invi
tare gli sportivi, i pescatori, i 
cacciatori, gli uomini di cul
tura. gli ecologi e gli amici 
della natura, i cittadini orga
nizzati nei circoli e nelle as
sociazioni. i lavoratori. I gio
vani e le donne a meditare 
seriamente al momento del 
voto legandolo a quei partiti 
che portano la responsabilità 
di tante leggi di riforma af
fossate o rinviate, che hanno 
frapposto continui ostacoli e 
ritardi alla predisposizione di 
politich eorganiche nel setto
re dello sport, della caccia. 
della pesca e del tempo libe
ro. che si sono schierati o-
stinatamente contro progetti 
di riforma democratica in 
campo teatrale, musicale e 
cinematografico, che hanno 
determinato l'emarginazione 
culturale e sociale per tanta 
parte dei paesi. 

n comitato di coordina
mento regionale dell'Arci e 
6orta a votare invece per 
quei partiti che ai contrario 
hanno dato solida prova di 
essere animati da volontà di 
profondo rinnovamento e di 
avere già avanzato concrete 
proposte di riforma in cam 
pò culturale, sportivo e ri 
creativo che intendono esten 
dere e sostenere la parteci 
nazione democratica 


